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SO DI B 
VERSAILLES, 18. —Assembleo. Goti-

lard (ministro) rispondendo a Castellane 
circa la soppressione del giornale YAs­
semblea nazionale, dice che nell'interesse 
delle trattative per la liberazione del ter­
ritorio questa misura era necessaria. Ca­
stellane dichiara che giovedì interpellerà 
formalmente il ministero su questo fatto. 

PARIGI, 10. — Assicurasi che fu fir­
mata fra Thiers ed Arnim una conven­
zione pel pagamento del quinto miliardo: 
il pagamento farebbesi in rate mensili, 
di cui l'ultima scadrebbe al b' settembre. 
Il nostro territorio compresa Belfort, sa 
rebbe allora sgombrato. 

Il governo di Soletta prese possesso 
del vescovado, e fece l'inventario, mal­
grado le proteste di' Lachat, che fu tra­
dotto al tribunale perchè ricusò di con­
segnare i fondi ecclesiatici. 

BERLINO, 15. - La Camera approvò 
in secomla lettura tutti i paragrafi del 
progetto sulle censure ecclesiastiche, 
e sulla creazione di un Tribunale pegli 
altari ecclesiastici, secondo le proposte 
della Commissione, 

PEST, 15. — X» Camera cominciò a 
discutere i progetti d'imposte, appro­
vando quella sugli affitti delle case e 
sulle rendite. Il ministro delle finanze 
promise di presentare possibilmente la 
riforma di tutte le imposte. Titza jeapo 
della sinistra dimostrò che sarebbe in­
giusto respingere l'aumento domandato 
delle imposte. 

MADRID, 14. - Una banda interna­
zionalista di 000 uomini formossi in Ca­
rogna. 

LONDRA, 16. ~.[La lega della rap­
presentanza degli operai, al Parlamento 
approvò ad unanimità l'energica mo­
zione di Potter tendente ad organizzare 
gli elettori operai per mettere innanzi 
U loro candidato. - •' • •' Bu 

Ecco i brani principali del d i ­
scorso importantissimo pronun­
ziato dal Signor di Bismark nella D 

Camera dei Signori circa le m o ­
dificazioni costituzionali nei r a p ­
porti fra la Chiesa e lo Sta to : 

« Secondo me, è uno snaturare la po­
litica e la Storia il considerare S. S. il 
Papa esclusivamente come il Gran Sa­
cerdote di una confessione, o la Chiesa 
cattolica come la rappresentante per ec­
cellenza della Religione ! Il Papato è 
stato in ogni tempo una potenza politica, 
che s'è ingerita delle cose di questo 
mondo colla più grande risolutezza e 
col più grande successo; una potenza 
che ha sempre cercato di ingerirsi, e 
di questo ingerirsi ha fatto suo pro­
gramma ! Il programma è noto. Lo scopo 
che sta continuamente davanti gli occhi 
della potestà papale, — come il confine 
del Reno stette sempre davanti agli oc 
chi dei Francesi, — il programma, che 

i 

a'tempi degli Imperatori del Medio Evo 
fu vicino alla sua attuazione, è la sol-
tommissione del potere secolare al potere 
spirituale; uno scopo eminentemente po­
litico, un tentativo amico quanto l'u­
manità, poiché sempre vi; sono stati 
uomini scaltri, che pretesero di cono­
scere il volere di Dio meglio degli al-
tri, e che, basandosi su questa presun­
zione, s'arrogavano il diritto di coman­
dare agli altri uomini! Che tale sia pure 
il fondamento della pretensione dei Papi 
a dominare è*notorio!'Non ho d'uopo 

i - . . \ * - \ • 

qui far menziono dei documenti le cento 
volte citati e criticati; essi sono non 
solo publicijuris, ma noti a chiunque 
abbia dato uno sguardo anche superfi­
ciale alla Storia del mondò! La lotta 
fra il Trono e l'Altare, la lotta, in que­
sto caso, del Papa coli'Imperatore di 
Germania, quale l'abbiamo vista già 
nel Medio Evo, va giudicata come qua-

. 

• 

lunque altra lotta; essa ha "le sue al­
leanze, i suoi trattati di pace, le sue tre­
gue,, i suoi armistizj. Vi sono stati dei 
Papi pacifici, e ve ne sono stati di bel­
licosi e conquistatori.» 

Sulle relazioni passate e p re ­
senti della Germania coli ' I tal ia, 
il signor di Bismark disse: 

« Non e' e stato, forse, un momento 
in cui, — astrazion fatta da tutto il 
resto — io fossi più disposto; — ,.se il 
Governo non fosse stato attaccato, — 
ad intendermi colla S. Sede, come ap­
punto alla fine della guerra di Francia. 

A questo proposito, si sono dette, nel­
l'altra Camera, cose non vere con una 
tal quale ricisione e perfetta ignoranza ! 
Chiunque è stato con noi in Francia, sa 
che i nostri rapporti coli'Italia, natu­
ralmente buoni, subirono durante tutta 
la guerra non dirò una perturbazione, 
ma un disaccordo, che durò sino alla 
conclusione della pace. Era, che in tutto 
il contegno dell'Italia ci pareva di scor­
gere più forte l'amore alla Francia che 
non l'interesse pel paese; che, se fosse 
stato altrimenti, l'Italia avrebbe dovuto 
difendere insieme con noi, contro la 
Francia, la propria iudipcndenz;\. È stata 
per noi una sorpresa quella ; e nacquero 
dubbi, quale delle diverse influenze a-
vrebbe'finito per agire sul Governo di 
Italia. Già era un fatto, che, sotto Ga-
ribaldi, stavano contro di noi delle 
forze italiane, la cxii partenza dall'Italia 
avrebbe potuta essere impedita con 
maggior rigore! C'era allora un disa<-
cordo, — ora felicemente cessato, — 
tra la politica italiana e la tedesca.. 
Dunque, era ben lontano il caso, che 
una predilezione per l'Italia influisse 
sulla nostra politica d'allora! 

non so che di compassato che denuncia i berta sia sempre un trionfo, anche al-

NOSTRA -CORRISPONDENZA 
>•'.'> > * ' . » ( 

Roma, 15 mattatoi 
•Abbiamo degnamente celebrato il na* 

talizio del Re dei plebisciti.' 
Ho in uggia lo feste ufficiali per quel 

lo sforzo, e vorrei, se fosse possibile, 
purgarne il calendario. 

Ma quella di ieri qui in R"rna non 
era, non poteva essere festa ufficiale, 
tanta fu la sua spontaneità. Tutta Roma 
era fuori dopo aver messa fuori la ban­
diera a far da sentinella alla casa. Nel 

r 

Castro Pretorio dove il Principe eredi 
tario passò in rivista la milizia cittadi­
na e la guarnigione, la folla era tanto 
densa da impedire o impaccia;- le ma­
novre. Nel ritorno la fila delle carrozze 
si svolgeva almeno per un miglio e 
mezzo, e-non esagero. . 

Alla sera, luminaria e passeggio ani­
matissimo; l'affollo pel Re si leggeva in 
tutti gli occhi : la è stata in somma una 
consecrazione del Plebiscito, nò più né 
meno. 

I clericali dicono: « Roma, la città dei 
Pontefici non ha cuore che pei suo Pupa.» 

Dicano d'altra parte i radicali: «Ro­
ma, li città dei Bruti non respira che 
repubblica. » , f 

lo non so nò di Papi né di Bruti: ma 
ieri a! giudizio degli occhi ho potuto 
convincermi che fra le due Rome di 
quei signori ce n'è una terza che le 
ecclissa, e quest'è la Roma dell'Italia. 

I forestieri ghiotti quanto mai di questi 
spettacoli hanno potuto convincersi che 
ormai Roma e l'Italia sono tutt'uno, e~ 
cui non piace ci rincari il fitto. ( 

Anche la Camera ha celebrato questo 
natalizio nel modo più degno, cioè te­
nendo due sedute in. «luogo d'una sola, 
e sbrigando- una folla di leggi minori, 
che forse in altre circostanze avrebbero 
durato molta fatica a l'arsi votare, 

La doppia seduta s'è tenuta anche1 

°goi •' c questa mattina la Camera quasi 
all'unanimità riammise il Duca d'Aosta 
nell'antico diritto - all' appannaggio. Le 
dimostrazioni di simpatia, come vedete; 
non gli .mancano certo ; possa; il duro 
tirocinio fatto laggiù sul Manzanare dal 
Pripcipe servire anche a - noi come ha 
servito a; lui che ne ha> -appreso^ 'qùal-' 
mente il serbar fede ai principii di li 

lorquando ha le apparenze della scon­
fitta I . , ;;• 

É aspettato Tom Restelli colla rela­
zione sugli Ordini bell'e pronta. Da Mi­
lano ove si trova l'egregio deputatola 
Roma ov' è aspettato, le notizie possono 
facilmente alterarsi nel,viaggio come il 
vino mal fatto nel passare la line,». A 
ogni modo giova tener .conto di quella 
che attribuisce al.• relatore,\a convinzione 
dell' immancabile trionfo del progetto 
De Falco. , i 

Egli che ha le mani in pasta'è più 
al caso di noi di formulare un prono­
stico. • ,,. . .; I.F, 

t * - ™ ^ 
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Leggesi neìl'Opinione 'i§: 
V on. gen. Lamarmora, cedendo alle 

istanze de'suoi amici, ha desistito dal 
proposito di dar le sue dimissioni da 
deputato, ed ha, chiesto due mesi dì 
congedo, che gli sono• tftati oggi accor­
dati. Da qualche|tempo l'egregio gene­
rale è travagliato da indebolimento della ' 
vista, che gì' impedisce ogni assiduo 
lavoro., ,HÌ ' lui) 'hiuv. • '• '' ' ' 
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I fì'i l i ! . Lunttyvs • 
Le notizie di ; Spagna'si fanno sempre ' 

più gravi. Il disordine !ha ormai raggiun- !i 

to il colmo. Non soltanto'i giornali di 
ogni colore, ma lp-stesso telegrafo |di-' 
pinge la situazione coi: colori più foschi. ' 

Leggiamo nei Toulonnaisi 
«La squadra• .corazzata • ha riceVuto 

l'ordine d'esser pronta per martedì sera. : 

«A,', bordo dei'bastimenti si parla di 
una missione problemàtica/'éulle coste' 
di Spagna, dove si concentrano in qii4 

''sto?,momentoututte.len-forze navali dei !? 
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Ì (Proprietà letteraria) 

(Contwmazone Vedi num. 74) 
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*Jtt tentativo a i M l u t o a v u o t o 

non ti lascio, quand'anche 
tu mi sgridi così! Mi parve 
un'eternità ch'io non tì ve­
dova più, e che aspettava 
quest'ora. In ognuno ch'io in-

eoutrava, credeva di Veder te, ' 
e l'avrei voluto ammazzare 
perchè non, cri tu. Te lo ri-

: .Pct0» io ho giurato di posse­
derti. 

(PBANCESÌE Pausarli — Racconto Tedesco) 

/ Pareva proprio che Gianni si fosse 
aato al bene sul serio; aveva lasciato 
caffè, • biscazzo e sartine, e non s'occu­
pava più che del negozio. Da un mese 
era impiegato ed il suo principale se ne 
trovò assai contento, cosa che come 

debbe fare ogni dabben uomo dimostrò 
al giovane facendogli un reg"1—----1-
gli diede' lo stipendio. 
.,. La rvecchia fiamma di Gianni, queliti 
tal-sartina, lo cercò per ogni dove, i f 
non trovandolo, e credendo che;i 

scarso a quattrini pensò bene di lasciarlo, 
ed in sua vece trovò un giovane e ricco 

i ~ " " ' " Sì', t',l\l'-i!t i,M\vi — = 

• ' 

L 
dilettante di pittura che appassionatissi-
mo degli studi dal vero, là prese per 
modello ed anche per semplice passa­
tempo. : -
,, Ma se in Gianni V apparenza era di­
venuta buona non così accadde per la 
Sostanza. Entro di lui covava sempre 

invidia. 
Era andato qualche volta in casa Au'' 

reli, ma non potè giammai parlare colla 
Bettina. Quando pensava, ed era ben 
frequenterà questa povera fanciulla, si 
stropicciava con violenza'le mani; schiz­
zava.un fuoco dagli occhi, che unito al' 
ghigno che gli contraeva le labbra gli 
dava un'apparenza mefistofelica; e di­
ceva tra se: 

— L'avrò nelle mani e sarò vendicato 
della''scena dell'alpe. ' 

Un, bel giorpo di domenica, posto um 
pò ^'ordineai suoi arruffati capelli, andò '• 
in casa,Aureli, chiese d'Adolfo,>e venne1 

introdotto in un .salottino. .oltotlo' '11ÌH 
Mentre aspettava, il nostre eroe sentì-

un passo leggero. Pensando t che;i fosse 
Bettina si rincantucciò in un angolo della' 
camera e stette ad osservare. ; ,, ivdài 

Entrò di fatti la Bettina per prendere 
un suo.làvorp a maglia, che aveva-la­
sciato in quella camera. 

La giovane s'accorse di Gianni, e fece 
per tornare addietro, ma questo la fer­
mò dicendole:; :• 

Bettina, non fuggite, non vi vo' far 
male; anzi vi domando perdono se pel 
passatoie ne ho fatto: ma sentitemi 
per carità. ; v 

--.Scusate non ho tempo. ; 
— Ma dunque sono ancora agli occhi 

vostri un perverso ? Ho mutato vita^son 
divenuto un onest'uomo, e se posso spe-' 
rare una buona parola da voi la mia 
conversione sarebbe compiuta. Il tuo a-
more mi terrebbe... ' 

• • • - • 

— Non debbo sentire i vostri discorsi.. 
Non ti lascio andar via ! Ho sete d'a­

n i j ••• ' 

... ' i 

more. Amo e voglio essere -affiato. Fece 
, per(:ahlwacciarla>: ma dessa gli' sfuggì. 
,Adolfo entrato;im queiristàtìte vide qiian-
,to accadeva! enfermato 'energicamente 
Gianni,aferrandolo per un braccio disse:' 
Son ques|ei lei,coso che avevi''• a dirmi?; 

.||S per,questo.che sei--quiveritìto'?1 Bric­
cone I, Dopo quanto io feci per te ti nio-

• stri tanto ingrato? Esci e non 'tornare 
più qui, se non Tuoi che la tua sfron­
tatezza sia punita. 5 iM ! ;o «u?i 

Fece quindi accompagnare Gianni dà 
un! servo fuori della càsav 

Gianni girò iper le contrade, mostran­
do ì pugni ab cielo,,' e cuocendosi di 
rabbia; ma proseguiamo il nostro rac­
conto, mentre quel perverrò continuò 
a. mulinare nuovi progetti di Vendetta. 

, . i . - i . « o r . , . . „ ; - . • •• . • '• • • ' • 

due mondi. , v>mq ••;..'« 1 -w 
« La flotta .-inglese ègià a Lisbona, "* 

inviando alcuni navigli leggieri staccati''51 

sul litorale,ispagnuolo. Là-squadra5àTOb-' l 

ricana si riunisce nelle acque eli5 Cadice,111 

1 «Delle navi da guerra italiane, au­
striache; russe e prussiane, sono state 

: J «rnù oJ80o in|to n» ém$k ••< >(a ! m vili 
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E par clic dalle sue labbra, vijxmov :̂ •-wu 
Uno spirto soave e pica d'amore, , «'.I 
Che vai dicendo alrahima: sospira. , i 

i-ùbtìii^nBniHism.mi^mùfr^^niq al 

'": .G . f - ' iw - . l j ; • 

mi 
: 

• ; • 

— Se quéĵ .ibenedelto(!J\Ia,rino;,nQp-. ci -
avesse tójg questi, ,poplAÌ|versi ,p;erMScri- -' \ 
verne una'aria ^unebiĵ ,,finqgìiOi! -.Non «ho fW 
davvero Fispirazione, ^i;;|are qualche^ 

kcosa di beljp, Gosi^^y» Adolfo, seduto 

L 1 
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.,,. un iaaaio ÌIA c i t tà 
Io tjico ch'ella si mostrava si gentile e sì 

piena di tutti i piaceri, che. quelli che la; 
miravano comprendevano in, loro una dob 
cozza onesta ló soave tanto che ridire noi 
sapevano: . . . . . . . . .. . . 

Mostrasi si piacente a chi la mira, 
Che dà per gli occhi una dolcezza al" core. 

completare, 
manca vai!!;) 

Gi yólevai;quest^ia^d,qlcune,ritoc-', 
cature .qua e là perchè J'opò'rau potesse .m 
darsi suÙ^scqne cplla, qpasi, certezza^ i 
di trionfo. Le correzioni Adolfo le ave»,, 
fatte nella,, paj'tq;j ^orchestra • al canto,.-
ch'era riuscito tutto spontaneo,» nulla 
avea tolto, ne'aggiuntq, né ritoccato, . 

Era quasi deciso di < lanciar jì, e non 
occuparsi più dell' aria, ma poi si è pen-
titOj e coli'intimo convincimento di 
riuscirvi, si pose in capo di mettéita 
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segnalate nelle acque del] Merjjterrajjep 
e del golfo di Guascogna, dirigendosi 
tutte verso lo stesso punto, avendo per 
istruzione di proteggere i loro nazionali 
e offrir rifugio alle vittime delle reazioni, 
popolari che, non potendo espatriare per 
via di terra, arrivano in massa nei porti 
del litorale. 

t i vapori francesi sbarcano giornal­
mente a Porto Yonre e a Cette intere 
famiglie, le quali impaurite dalla pi*, ba-
bili Là della -gHerrareivile, si mettono in 
salvo portando via i loro a Veri. » 

— fi Qaulois contiene il seguente te 
legramma datato da Irun, 13 : 

« U numero dei fallimenti a Madrid 
raggiunge già la cifra di 150 milioni di 
franchi. Laf,^aggjo,r, parte,,delle,., Case 
bancarie e commerciali hanno sospeso 
ì pagamenti. < 

« .Sitarla dr M J » ^ Q . b&Ua >M-
100 milioni di franchi che il governo si 
prepara a ordinare. * ' 

t Nuove-bande earlistò furono incori-
irate nei dintorni di Madrid Quelle!4|l 

• -hanno cercato'dMmpoesé'sSarsi Hi Irun 
som» ini ritiraci ver^Pmnpluna, esserne' 
state'respinte.'» 

lÌyFif}qro dal canto suo Wfi'q'ùèlV altro | 
dispaceb da Bayonne,' 13, Ore 3 Jr2 p. 

«I carlisti vincitori nel combattimento 
di Mppré'ali (Borgo di 425 abitanti, sulla 
strady^diiPamplona^h Tardels/nei Vi-'; 
reuei:a ii7 chiloihetri dalia prima città] 
hanno preso 200 fucili Remingtonf alle 
trpppe repubblicane. Le perdite di queste 
ascendono; a 150 uomini fuori di coni-
battimento. Dalla pane dei callisti vi 
sono due morti e due feriti. ». 

Il corrispondente inviando il telegram­
ma premette ragguagli ;per l'indomani 

-*. Riportiamo la seguente corrispon-' 
denza,, del. repubblicano \Temps da Ma­
drid, in,, data;;dell!8>*marzo, 

.l^e.npfe^ dii.Malaga sono molto al-
larma^iljfgeyerna^ore provvisorio, sig; 
Fanj,oni,,imponente(a tènere in 'frèno la 
popolazione repubblicana di questa città 
istigata dal signor Garvajal, ha rinun­
ziato qualche giorno fa alle sne funzioni. 
Il popolo^.ujAjaso t\m ^caserme e 
tutti gli &ù\i\ih pubblici. Fu costituita 
una sorta di governo rivoluzionario, e 
questo, .go.ver.oo haaiicenziato la'guar-
nigiqrìq?!Jchp,|, §i è, dispersa dopo aver 
fiaternj^to. cplu popolo ed-avergli- con­
segna'le- ievViispìUi Un popolai armato oc­
cupa il, cqs.teUo f̂ortifieato di\;Gibrairaro, 
che domina ivpitf.à;. Annunciasi che fu-
rononwnojate^delle.tpuppe a.Malaga per 
ristabjjiryi, l'ordine,; ma.chi sa se que-
ste,;truppe non , imjwrannoy ,tosto 'arri-
vate ĵla, condotta.ideila: guarnigione? 

Assjcpra§|.| anche., che a Barcellona 
i6jOÒp voJontariii. composti-di gente del 
popolo e della massima parte delta guar-
nigjone^hqnnp mgsso in/Sgiato d'arrèsto 
tutjte.le»; ao^jtà'jBtìvhanno. proclamato 

~»'**- -''-l"--".!:.*--^- « * M * » ™ * " ^ 

esagerazioni in questa notizia. È; pro~ 
oabne che si; t rat t i di una, semplice ma-
nifostoziope i n fa\mi;e della repubblica, 
tederale.;(f telegrammi posteriori, qpn,-. 
fermano la gravità dei fatti di Barcelr 
Iona), 

Infine narrasi che nella città di Gè-
rona, che sarebbe alla vigilia; d ' e s se re 
attaccata da Saballs e dal fratello di 
don Carlos, ij, buttagliene di cacciatoci; 
di Manilla avrebbe rifiutato di battersi. 
Cito questa notizia perclio è ripetuta da 
un gran numero di giornali dì Madrid, 
ina bisogna accoglierla sotto tutte le 
r iserve. • .*. 

L,a, tianda, carljsta che si era formata 
qualche giorno fa. alìe porte di Madrid, 
fu completamente sconfìtta a Buèndia. 

ESTERE 
**• ._ » 
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V in$I?f?nd#nj;a,dello Stato catalano. Ma i 
minìsitrV affermano che vi sonò molte 

f > 
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ROMA, 15. — Il presidente del Consi­
glio, nell 'occasione della recente sua 
gita a Torino, ha personalmente ra. jse 
gnato a S. A. B. il Duca d'Aosta l ' in­
dirizzo, votato da questa Deputazione 
provinciale. (Opinione) 

.NAPOLI, 14; —-Leggi imo nel Pungolo: 
In questi giorni si è dibattuta, e i e r i 

sera ebbe, fine innanzi alle nostre Assisie, 
lai causa pe r . l 'assassinio del Cuccari, 
generale della G. N. di Caserta. 

Il giurì emise verdetto affermativo 
con le circostanze attenuanti. Perciò i 
prevenuti s i ' e b b e r o la condanna dei 
lavori forzati a vita. 

— 15. — L'arciduchessa Gisella d'Au-
. . . » . 

str ia, primogeniìa del l ' imperatore Fran-
c-sco Giuseppe, che il giorno 20 cor­
rente va sposa al principe Leopoldo di 
Baviera, partirà il 21 da Vienna con 
l 'augusto consorte e verrà a Napoli,-che 
sarà lo,scopo del viaggio di nozze. 

VJLLAFBANCA-SICULA. 1 3 . ' - Stanot­
te, dopo due ore d i ' conflitto, fu arre­
stato il capobanda Arnone Calogero, 
che è stato tonto fune to alla pubblica 
sicurezza delle provineie di Trapani è 
Girgenti. 

VArnone era ricercato per numerose 
grassazioni e ricatti fino dal IB(ìf). 

Fu, costui che a capo di una comitiva 
di banditi, nel set tembre del l 'anno scór-

k . r 

so,, penetrato in giorno festivo iu una 
chiesa di campagna a poche miglia dò 
Girgenti, spogliò dei denari e dei gioielli 
un .cenunaio di villici e dì contadini ivi 
adunat i pei. divini uffici. 

MILANO,. 16. — Le somme raccolte 
dai giornali della città pel monumento 
ideile,, cinque giornate superavano nel 
giorno 1§ corrente, la cifra d i lire 21 
mila, 

FERRARA, 16. = Ieri sera regnava 
nn po'di agitazione e di malumore per 
la ejttà,. perchè la, questura ha proibito 
sì, fapesse oggi, 16, la commemorazione 
del, ,XX anniversario della morte dei 
ferraresi SUGCÌ, Malaguti e Parmeggiani, 
fucilati dagl i austriaci. Ieri sera la città 
èra . ,per lustrata da spesse pattuglie. 

FUANQliA, lj4. ~ 'Si assicura c l^ , il 
processo, idei] maresciallo Bazaine avrà 
luogo a T.our.s, 

— Fra, i candidati al posto vacante 
all 'Istillilo di Francis per la morte del 
.maresciallo, V^aillant, vi è anche il sig. 
Ferdinando l.esseps, promotore del ta­
glio: dell 'Istmo di Suez. •• 

— Scrive il Tcmps: 
Lord Derby passò da Parigi, prove­

niente da Nizza, ove soggiornava, direltn 
a tornirà ove fu chiamato pei\ tple^rafo. 

Credes iche que,sto viaggiò si riferisca 
alla (Mài ministeriale inglese e si parla 
già d 'una combinazione della quale lord 
Derby, i l signor Disraeli e il marchese 
di Sàiisbury sarebbero i membr i prin 
pipali; 

Questa combinazióne sarebbe ciò che 
una volta, si diceva, un ministero tory 
(conservatore) ma è noto che le .vecchie 
denominazjoni lijanno-,perduto«moltQ, da 
circa : trent ' anni, de,Lla, loro, fo,rza e idei 
loro SIJÌIÌ ficaio in .Ingiù terra. 

SYÌZZ£1\<V 1% ~~ Si ;lv,cda Berna '. 
Il clero del Giura ^cattolico, ha pre­

sentato ial- Governo un atto d 'accusa 
contro, i l ;consigliere di Stato Bodenhei! 
mer di, Porrcptruy,. per una conferenza 
da lui,tenu,!ja a ;,Bienne piena d'insulti, 
chiedendo che venga: destituito 

GERMANIA, 12 - Si hia da Metz: 
Il Consiglio comunale ha d i rena una 

petizione al, Governo prussiano, nella 
quale si; lagna che, sebbene il numero 
degli, abitanti sia .diminuito dì più d'un 
quarto, il totale dell ' imposte sia accre­
sciuto, di , un terzo! . , : 

Attesa, lfor» ^ P g!ol?biainpPir))piterne | Abbiamo ili caso nel ristauro dei mu-
las r$lazipn& a (|pmai)lt r,icei^ol\ sotto, il portico del Servi . Quel 

»refjQ<4Ì - Rlenpo d i dlpposizipni lavorio non è sicuramente la più bella 
fattp.ne,]) personale dipendente dal &Hi'|i- cosa di questo m o n d o , nò siamo tra 
stqr(p dell' interno con R. decreto del 10 sportati all 'entusiasmo dal colore di cotto 
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febbraio ÌWD: 
Tird l i commendatore Giuseppe, Pre­

fetto di seconda classe della provincia 
di Modena, promosso alla pr ima,classe; 

Fasciotti commendatore avv. Eugenio 
• id. Cagliari, id:; 

Corderà cav. avv. Angelo, Prefetto di 
terza classe della Pro.vìncia.di Benevento, 
promosso alla seconda classe; 

Apiari Cusa commendatore avv. Bar-, 
tolomeo, id. Bari, id . ; 

Mazzoleni commendatore Pericle, id, 
Vicenza, id . ; , 

Botteoni commendatore dott* Giovan­
ni, id.j Treviso, n i , e nominato .prefetto 
della provincia di Foggia; 

Berlini: cav, a v ^ Angelo, f f | Ghibli 
promosso alla seconda classe; 

Paladini cav. dott. Cesare, id. Treviso, 
id,; ^ ... • • ri 

Solinas commendatore avv. Raffaele, 
Prefetto di terza classe della provincia 
di Foggia, nominato prefetto della prò-, 
vincia di Bergamo; 

Retyi commendato.re avv . Luigi, con-
sìgliere delegato di, p^ima classe della,. i 
Prefettura di Modena, id. reggente Pre­
fetto della Provincia di Belluno-

-

trito d e l cemento, ma è pur preferibile 
agli sgretoli di p r ima , tanto più che i 
muricciuoli sono destinati a scomparire 
affatto quando sarà continuato il retti­
lineo delle case prospicienti il portico. 
Or bene : d i mano in mano che i mu­
ratori procedono nell 'opera, vi ha ehi 
la guasta nella noi te costrìngendo a ri-
farla daccapo. Bel-piacere davvero ! Noi 
siamo uomini della più buona pasta di 
questo mondo, ma sottoscriveremmo vo-
lontieri a qualche tiratina d'orecchio ai 
nuovi Vandali. 

• '< 

Tiro a segno provi sue Stilo. — E 
nemmeno le adiacenze del Tiro a segno 
è possibile salvare dai distruttori, ora che 
la Presidenza della Società si è presa la 
cura di farvi piantare degli alberi, e di 
ridurle a verdura e a viali decenti. 
Pare impossibile se non fosse vero, ma 

J i : * 

il fatto è che qualcuno, non contento di 
danneggiare le piante, va strappando 
via parlino le zolle. 

Si è fatta inoltre pubblica latrina, la» 
l'aria.aperta, della rampa, che dal viale 
d'accesso al fondo Pacchierotti, mena 
giù in canale. Non sarebbe opportuno 
collocare al sommo di quella rampa 

lufcBideiixc di i^liàauxa. — Ber- una balaustrata? 
' I . • * ' . : •'•' i 

telli I<\5rdinando, computista di terza 
classe nell ' Intendenza di Padova, pro­
mosso alla seconda classe. 

• 
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ATTI U FF1CIALI 

, 15 marzo. 
R. decreto 2 febbraio, che autorizza 

la Banca di rappresentanza generale, se­
dente in Boni!), e ne approva lo statuto 
con modificazioni. 

» 

la 
1\. decreto 2 febbraio, che autorizza 
Società anonima industria!e italiana 

ligure adriatica di costrimoni. navali t ivi, 
lìavenna] sedente in Bologna, e ne apr . 
prova lo statuto con modifìcazjoni. 

R. decreto 2 febbraio, che, approva 
Viaumcnto di capitale della Banca de\ 
Popolo di MontaIcino ed altre modifica-, 

* , i • f I , • • • i - • • ' 

zioni del suo statuto. 
Disposizioni nel personale giudiziario 
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assieme ad ogni costo per fare più bello 
il suo lavoro. 

Si .d ie-f ra t tanto a misurare a luoghi 
' . M • ' - ) I l r i " ' " -

passi la camera. ' 
Ev co i più bei giorni de),, p^ss^tp e 

le più care immagini, ma F ingratitudine 
di Gianni le annebbiava tutte; usciva 
una frase d'amore entusiasta, e tosto 
era seguita da- un'altra che cascava 
troppo in basso. La figura di' Gianni era 
un veroincubOoe ben triste. r n 

Silvia aperse pian piano l a pòrta .dello 
studiolo ^tentando scoprire che facesse il 

Vesta letteraria. — Oggi ebbe luo­
go nella Sala Verde, municipale, gentil­
mente concessa, l 'annunziata festa lette­
raria del Liceo Tito' Livio, col concorso 
delle autorità, e di numerosissimi citta* 
dini. 

H>iim<iim« « t i presso il R, ,Tr ibu­
nale correzionale, di, Padova : 

18 marzo.. ̂ - P,ur^o. - F e r i m e n t o . ~ 
Dif. avv. Colle. 

VautSalfMinfi. -rr Noi .che siamo dei 
primi a sollecitare Muoicipjp.iie< privati 
al r istauro e,abbell imento degli edifizii,-
riconosciamo ,c|ie a d (Ottenere lo scopo 
si oppone in, gran parte il vandalismo 
di certi mariuqli, che per?, solo spirito 
di distruzione manomettono nella not te 

i r T 

ciò che si fa, ne. 1 giorno. Se un proprie? 
tario fa dare nuovo intonaco o mette a 
nuovo ,le porte, ecco - di dì\a» poco, una 
mano villana strisciarvi sopra., col carA 
bone o col gesso,,far degli sgorbi,; delle 
fìgupe, oscene, o scrivere scipitaggini. e 
parolapce. A chi, volete allora che venga 
la voglia di spendere i suoi denari per 
'abbellire Pesterno delle, case? Di più: 
qual idea devono farsi i forestieri delle 
abitudini civili del nostro .popolo, se si 
può impunemente imbrattare aquellal 
guisa le altrui proprietà? Certo non è 
cosa .tanto facile che gli agenti di Pi S. 
colgano sul, fatto i male intenzionati, 
ma crediamo che ,un esemplare, castigo-; 
dato, almenp,, una volta,, gioverebbe..a-
frenare l'abuso. ! Hi 

Gli stessi cittadini dal loro canto pos-
sono ès^cUane una, specie di sorve­
glianza, poiché infine si; tratta di un in-i. 
teresse comune. 

1 ' m •'• 
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suo sgiòvme maestro.1 Come Aaoiio 
vide e come se la sua" presenza gli a-
vesse tolta- ogni triste r imembranza, se­
dette al ; cembalo scorrendo còlle, dita, 
sulla'.tastiera con una agilità quasi feb-
br i l e ; improvviso un motivo di poche 
note ma così" dolci e soavi, che Milvia 
r imase estatica ad udirlo, poi*"4 

sc lamò: "] f .. 
—x' 0 Silviaj r ispirazione nii • ha r se- r 

condato! Q u e i r aria che ' m a n d a v a T h o 
' V I ' ' 1110 J ' 

scritta», ed è bella I II cuore me lo dice., 
e.... e bella e molto ! ' . 

.1 jTfìltU 

o e-

L^iho u d h a ' è cr^edi pure, che' 1 1 

cuore non t'inganna. Suonala ancora 
una volta, per me,v 

Adolfo, sedette al cembalo, e Silvia 
gli si,,accostò tanto che il giovine he 
septj,ya,il lieve alitare, Suonò Y aria con 
vero, epilusiasinp,; amore guidava le dita 
sui tpslj, e, le .note sgorgavano pure e 
limpide in un delicatissimo arpeggio. 

Adolfo, si volse, a Silvia, e con voce 
quas,i affannosa, le disse t 

= A te debbo,non solo quest'aria, ma 
tutta la mia opera 1 Da fanciullo ancora 
sognava d'un aggelo. ,che mi chiamasse — 
..tupei quest'angelo,!•-. ' 
1 — Oh,A^oHo.,., mormorò la fanòiulla 
abbandonando il, bel capo sul la spalla del 
giovane.'! • ,: «i 

— Senti Silvia: il.mio cuore, la mia 
mentre, la mia vita,, il mio avvenire sono 
tuoi I s'io ti perdessi, ogni cosa sarebbe 
finita per me t Queste note che hai udito 
non uscirebbero mai più dalla mia mente ! 
Il' mio cuore, sarebbe morto se una cara 
speranza non ravvivasse in me l'estro 
e l'ingegno 1 Tu sei questa speranza^ tu, 
così buona, cosi cara e così bella!.... La 
inia vita è amore, nollal.'troche.aniore. 

bigliett i d'esenzione dalle visite pel 
capo d'anno 1873,venduti: 
Ad alcuni consiglieri della Camera 

di commercio . . . . . . N. 
Bajletti cav. Giuseppe Luigi, direttore 

della R, Casa di Pena . . . » 
Serrayalle Cesare, impresario gene­

rale, della detta Casa. . . ? 
Tiojani cav. Ferdinando. . . . 
I l # I l t • » • # 'W è * ! % % ' « • 
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Barbaran don Domenico . . ; 
Carul iifiacellate. —Quante volte 

non si è gridato e scritto contro Pa-
buso che commettono i,macellai di e-
s p o r r e dalle, balconate, e appendere agli 
stipiti delle loro botteghe le carni? Ep 
p u r e : a che giovarono i lagni dei cit-* 
ladini, le quer imonie della stampa, gli 
eccitamenti delle Autorità municipali? 

v f * 

I macellai non vi badano nò punto né 
poco, continuando a regalarci la. bella 
vista delle carni sanguinolenti, dove,il;j 
cittadino, passando, talora s'imbratta :gli; 
abiti, specialmente dove le. contrade o 
i,portici sono più ristretti. 

Noi speriamo ancora che gli esercenti 
di macelleria faranno ammenda del pas­
sato ritirando spontaneamente le carni 
da dove non devono stare, ma in caso 
negativo ,ci sembra che il Municipio po­
trebbe indurveli. 

A$«ojclAxÌ0nc del v o l o n t a r i de l . 
\0fri — Questa società, che conta 

oltre mezzo migliaio di individui, fu isti? 
tuita nel 18G8 a duplice scopo: « di man­
tenere viva cioè la memoria delle eroi­
che gesta di un ' epoca tanto gloriosa 

: 

* P 1 . . , . 
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— E la mia lo è pure . Da quando sei 
Venuto a Milano, divenni un 'a l t ra . Dap­
pr ima, amavo solo mio padre, ma tu sei 
giunto,, e . conobbi che potevo nutr i re 
uri altro affetto, e lo posi in te.... 
; — 0 cara! 

— E quest'amore, vedi non diminuì 
quello che portavo al babbo, anzi lo ac« 
crebbe ; questo amore mi cacciò di capo 
ogni capriccetto di fanciulla. 
K -^Grazie,. Silvia 1 Le tue parole mi 
rendono felice. 

\-t Si lo saremo felici. Ti ricordi quello 
che ha detto il babbo? Ci farà sposi, e 
allora staremo sempre assieme; quando 
comporrai, io ti-sarò vicina e farò df 
bei lavoretti per te ; il babbo seduto 
sul̂ a sua.poltrona favorita ci guarderà 
cogli occhi pieni d'affetto... 

f- E a quel che pare si fanno i conti 
senza, ch'io, c'entri per nulla, eppure 
mi semina che un voto ho da avercelo; • 
~ Cos,i disse entrando il signor Boni-
fazio,i4,flhe. aveva ascoltato senz'essere 
veduto 

I due giovani sì rizzarono,,in p^edi 
arrossendo; le loro labbra si schiusero 
ma nulla poterono articolare. . 

4 + * 
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—.. Ve,.l'lt9;,pr,om.esso,( Qgli.miei, e ve 
io; mantengo,; voglip farvi.feUci. 

Mandò la cameriera.a, cercar di:Bet-
tipa?1 che, subito .venne, ed il signor.Bor 
nìfazip, tolti dalla .catenella dell'i orologio 
due anelli,, disse; 

~ . %np , memoro, della, mia, ottima 
moglie;, finora lî  hp ( custoditi gelosa-
mentó, ma, ora son: vostri . Silvia, pren­
dine uno, e tu, Adolfo, l ' a l t ro ; scam-
biateveli? )e sipte, felici^ 

Bettina sentì schiantarsi il cuore, gU 
ocphi, le vennero rossi; fu per isvenire,1 

ma si ,contenne. Niimo, s 'accorse di ciò 
perchè il signor Bonifazio str ingeva ai 
seno i due promessi. 

Al buon vecchio .scendevano involon­
tariamente sulle, gote lagrime di gioia, 
ma. rasciugatele in-fretta, disse; 

T - Vuftl esser gioia, e gioia vera. Ora, 
siete fidanzati, ed un abbraccio v i si 
può |permet tere . Non fate i ritrosi, via!..-
Così va bene. ,,, 

— Anch' io v ' a u g u r o di cuore ogni 
felicità' — disse Bettina abbracciando i> 
fidanzati — Amatevi sempre , e serbate 
uo po' d'affetto per me. 

1 E più non disse perchè.noi potè, e 
si, ritirò in camera. 
' — Era,questo il mio progetto — sog­
giunse il signor Bonifazio,.— ma prima 
volevo accertarmi se .sarebbe riuscito a 
'bê ne, e pepcJ9 vi, spiai sempre. T'ho 
visto, o Silvja? baciar tante > vòlte quei 
llori di Rossini,, ma.^loUo non si faceva 
accorgere di nulla. A proposito, alla tua 
opera manca ancora, qpqfc.bs.-, cp9a, sî  
gnoritìo mio; lavora senza perder tem­
po, perchè tra quìndici giorni sì faranno 
le nozze, e allora la musica sarà posta 
alquan.io.'nei dimenticatoio, Mettitici ap­
presso fin d'ora ; lasciamolo solo, Silvia. 

E presala per mano, la condusse via. 
-ff.,.Q.\ Dio, o mio buon babbo, ora 

sono felice, e vi ringrazio! — disse A-
dolfo rimasto solo — Ed ora, lavoriamo. 

E sedette di bel nuovo al cembalo-
Corresse, ricorresse, e un paio d'ore 
dopo chiuse la musica, esclamando : 

— Ho finito 1 — La mia opera è com­
piuta, ed ecco due grandi gioie in un 
giorno! ' 

V 
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dispensare col 1° gennaio 1872 
ni membri effettivi nel caso di 

nella storia delle patrie battaglie, e di 
• i S"" l l , l i i — a i B I —™k"~' a sussidi 

ai memori unum vi nei uuou ui compro­
vata malattia o di tìsica impotenza al 
lavoro, sempre in relazione ai fondi di­
sponibili dell' associazione. » 

È dunque una società militarmente 
organizzata e come tale colla sua banda 
musicale e colla presidenza alla testa 
intervenne il dì 14 corr. in Piazza Vit­
torio Emanuele alla rivista passata da 
S. E. il conte Di Ilevel. Ma è anco So­
cietà di mutuo soccorso, e fino dall'e­
poca fissata nello Statuto sociale inco­
minciò ad accordare assegni ai soci im­
pediti nell'esercizio della loro professione 
por malattie in corso, ed una pensione 
per assoluta impotenza. 

Una società di previdenza non può 
sussistere e prosperare senza capitali, e 
questa, che a tutto il 1870 possedeva 
16 mila lire, mercè una savia ammini­
strazione, mercè un'attiva riscossione» 
sia delle mensili corrisponsioni dei socj 
sia degli orrctraltL raggiunse a tutt' oggi 
la somma attiva di oltre 25 mila lire, 
trovandosi di tal guisa nella favorevole 
circostanza di far fronte olle giuste e 
provate domande di sussidi dei soci. 

Il merito principale del buon anda­
mento della società spetta al suo eccel 

L 

lente Statuto, alla direzione dell'associa­
zione e in ispecialità all'infaticabile suo 
vice-presidente cav. Cattich. 

G. B. dott. M. ! 

Aida. — La nostra musica cittadina 
non aveva d'uopo di certificati per es­
ser sicura della grandissima estimazione 
di cui gode presso i concittadini; però 
ieri ne conseguì uno, che li supera tutti, 
dall'affollatissimo pubblico accorso in 
Piazza Vittorio Emanuele per udire l'e­
secuzione di tutto lo spartito deW* Aida, 

Diffìcilmente alcun altro concerto a-
vrebbe potuto meglio interpretare e co­
lorire ciuello spartito, ridestandoci le 
grate memorie dell'ultima stagione del 
Santo. La stupenda tela del melodram­
ma ci riapparve tutta; nei pensieri del 
poeta e del maestro; e all'uno o al­
l'altro motivo gli astanti affascinati ri­
petevano i nomi della Stoltz, della Wald-
man, del Capponi, del Pandolfini, e via 
via. 

É superfluo il dire che la brava banda 
riscosse applausi fragorosissimi, e che 
da ogni parte udiamo le lodi più vìve 
al suo degno capo, e a tutti i compo­
nenti. 

• 

Conta'favtenzieui. <= Furono ieri 
sequestrate diverse fotografìe oscene che 
stavano esposte in una bottega; e sono 
•stati colti in flagrante contravvenzione 
della legge di P. S. due esercenti pub­
blici. 

Notizie ìufiistarl. — Facendo se­
guito ai cenno che ieri ne abbiamo dato 
ecco le promozioni ultimamente fatte 
nell'esercito: 

6 tenenti colonnelli di fanteria pro­
mossi colonelìi; 

4 maggiori di stato maggiore id. co­
lonnelli-

Si capitani di fanteria id. maggiori; 
4 capitani di stato maggiore id. mag* 

giori; 
68 tenenti di fanteria id. capitani; 
300 sottotenenti ìd. tenenti. 
Molti altri ufficiali d'artiglieria e ge­

nio promossi a gradi superiori. Parec­
chi ufficiali messi a riposo. E diversi 
cambi e destinazioni. 

Cassa Nazionale Ipotecar ia . — 
Società Anonima costituita in Firenze 
con atto pubblicato del 10 Febbraio 1873 
capitale sociale estensibile a 25 milioni 
di lire ital. operazioni della Società. 

1. Garantisce i privati, le Società ed 
ogni altro corpo morale degli impegni 
che verso di es3i rispettivamente avesse 
contratti un debitore in ordine a rego­
lare e valido contratto ipotecario» 

2. Prestiti ipotecari su fondi rustici 
ed urbani. 

3. Anticipazioni a conto coprente con 
garanzia di scritte di locazione o dj af­
fitto o con altre garanzie reali. 

4. Depositi per essere impiegati in 

operazioni ipotecarie fatte in ordine ai 
suoi Statuti. 

5. Riscossioni e pagamenti ed ogni 
altro atto per conto dei terzi. 

(5. Acquisto, vendita ed amministra­
zione di beni immobili per conto dei 
terzi. 

Depositi di risparmio e a conto cor­
rente. 

8. Ogni operazione bancaria, esazioni 
e pagamenti per conto dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni e dei privati. 

Fel ici tazioni , lì Prìncipe Federico 
Carlo di Prussia diresse al Prìncipe 
Umberto il seguente telegramma: 

« Monseigneur, je vous envoie mes 
tvoeux les plus attacbés et les plus 
« amicales pour votre ulte » . 

Un altro telegramma venne diretto 
dallo stesso Principe Federico al Re 
d'Italia,, 

Marina mil i tare . Premendo al Got 
verno di avere presto allestite le nuove 
corazzate Palestra e Prìncipe Amedea, 
fu convenuto coi proprietari del grande 
stabilimento di St-Etienoe, provveditori 

* 

delle piastre di cora/.z;itura, di antici­
pare l'epoca della consegna 'dei lotti, 
che rimangono ancora a provvedersi. 

(Fanfnlla) 
Ter remoto . Leggesi nel Corriere 

delle Marche 16: 
1. guasti avvenuti, a Fabriano pel ter­

remoto sono così gravi che un inge­
gnere del genio civile parte oggi da 
Ancona a quella volta, per veuilkare e. 
dare provvidenze che evitino disgrazie-

Decesso. La Voce della Verità an­
nunzia la morte di Sua Eminenza il 
cardinale Alessio Hillet, arcivescovo di 
Ghambéry. Egli era nato il 28 febbraio 
1783 a Chapelle, in Savoia: e mentre 
la Savoia era ancora unita all' Italia, 
era senatore del Regno. 

Massime di O l u r i s p r u a c n z a . 
Acque sor<jive — Prescrizione — Opere 

visibili. — Senza le opere visibili men­
zionate nelP articolo 54Ì Codice civile e 

ULTIME NOTIZIE 

Nella sua tornata del 14 il Cam italo 
privato della Camera adottò alla quasi 
unanimità il progetto di legge por ri­
pristinate V appanaggio di S. A. R. U 
Duca d'Aosta nella somma di lire 400 
mila. 

. 

Leggesi nel Consiìtulionncl, 15: 
' È inesatto che sia stata fissata una 
data per la ripristinazione del treno ce­
lere da Parigi a Marsiglia. Lo trattative 
continuano fra il ministro delle finanze 
e. la Compagnia di Parigi - Lione - Medi­
terraneo, ma non ebbero ancora risul­
tato alcuno. , • 

Per decreto del generale governatore 
di Parigi fu proibita per le strade e ne­
gli altri luoghi pubblici la vendita dei 
due giornali l'Espèrance nalionale e Pa­
ris journal. . -

Il generale Riviere, ha comunicato il 
suo rapporto sull'affare Bazaine al si­
gnor Thiers e al signor de Cissey. 

Quel rapporto constaterebbe due fatti 
importanti a vantaggio del maresciallo: 
il primo, che dopo Gravelolte, obbediva 
ad un piano preconcetto, di gettarsi cioè 
alle spalle dell'armata nemica, col pro­
getto di penetrare nella Prussia renana, 
e di fare invasione por invasione, il se­
condo, eh' egli ha veramente impartito 
V ordine di bruciare le bandiere eh' erano 
dentro a Metz. 

' Fìrtnzt 
Rendita italiana 
Dro 
Londra tra moli 
Irancia 
frrsatito aa»ionate 
$bfci. règia tafeagdhi 
fcttftT « « 
%mm Razionala 
tastoni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
B mei Toscani 
Vàlico Italo-German.l 

Parigi 
? restilo francese 5*W0 
-tendila francai* 3 0\0 

« « B 0i0 
« fine corr. 
t italiana KOjO 
« 15 corrente 
Valori divini 

ferrovie lomb.-ven. i 
ObMigaz. « 
ferrovie Romana 
-Jbbligaz. * 
OhbL Ferr. V.-K. 1863 

18 i 17 
7437 f.m. 7437 Ita. 

32 80 22 80 
28 02 

143 60 
80 liq. 

? 

28 68 
113 50 

948112 
2882 1T2 
474 i fi 
229 liq. 

1229 f.m. 1232 f.m. 
1804 f.m. 1808 f.m. 

948 liq. 
2552 it« 
4751|2 
229 liq. 

per il 7 ottobre p , v . 
in via Morsari, Casa con bottega e di­
versi magazzeni. 

Rivolgersi ai fratelli Va\vasorL'n 
Zattere. . ! 1 i l i * ' * 1 * '* 
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QbfaL Ferr. m. ndionali 204 — 202 50 
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441 -l 
4380 —S 
113 75 
181 25 
198 50 

65 10 
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,443 ~t 
4380 -
11'6 -
179 50 
197 50 

anche subito vasta bottega con annessa 
magazzino e cantina, provveduti di $ 
tensili ed attrezzi di casoleria e farinata 
e da locarsi anche senza i'medesimi, U 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An> 
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprjetario che ani* 
nell'appartamento superiore. 13-$ 
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Cambio siili'Ita». < 
Jbbl. Ilegìa Tabacchi 
tìiòni « • v 
Cestito francese 3 0$ 
Credito mob. francese 
Cambio »u Londra 
V^gio dell'oro per mi! 
C maolidati inglesi 
B ».nca Franco-Italiana 

V . L 

'Berlino . 

DISPACCI TELEGli\FK!?. 
(Agenzia Stefani) 

Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

115[8 121|2 
480 - | 480 — 
857 -•• 850 — 

ÌS9 10 -88 95 
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1141i2i 114 7i8 
2071'i2; 207 7i8 
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ed è* 
£J1 &A tò&UU JL.U n e t " 

Si-la r e s t i tu i t e a tu t t i «ìeiizsa nio-f 
dlclne, mediante ila de.lisKloga R#«« 
va len ta Arabica fflar^y B>u U a r r f 
di Londra . 

3) Nltttt» mHlatt'm rasate alla dolo* 
He va lenta ^ raltlCf* Da Barry di Lott* 
•ira, la qiale <\vim& ^nza, meclioìa# 
nò purgho nò sp-oO fa dispepsie, gastriti^ 
gastralgìe, acidiU, pituita, nausee,, vd*/j 
miti, costipazioni, diarrso, tosao, asm»» 
otisia, tutti i disos Unì «Jet patto, doltaii 
gola, dal nato, cU)la voig, dai bronohV 
malo alla vascioa, al f>g>+io, alle reni* 
agli intestini, inaepsa, carvelU o del 

3 = —-u. 

f V 

-oortolammeo Moschin, ger. responsab. 
• 

coi caratteri voluti dallo stesso articolo, 
non si può col possesso, comunque diu­
turno, acquistare il diritto di derivazione 
di a que sorgenti nel fondo altrui. Non 
basta quindi dedurre a prova che la 
derivazione fu praticata per mezzo di 
un l'osso esistente nel fondo superiore, 
se non. si. deduce in pari tempo che quel 
fosso è del proprietario del fondo infe­
riore, e che fu costrutto da lui apposi­
tamente per condurre le acque nel ondo 
proprio. Lo spurgo regolare e la manu­
tenzione di tale fosso da parte del pro­
prietario del fóndo inferiore non basta 
a.far presumere che sia opera di que-
it'ultimo. (Corte di appello di Tonno 
13 aprile 1872. — Giurisprudenza di jTo-
rino, 1872, pagina 477). 

limolo «lei!» Stata OiviBe *1 Pa­
dova. « 
' Bullettino del 15 marzo 18V3. 

NASCITE — Maschi n 4 femmine n 1. 
MATRIMONI CELEBRATI = Piron Pietro 

dì Luigi, celibe, con Fantin Maria di 
Giovanni, nubile, entrambi villici di 
Volta Brusegana. 

Nalin Luigi di Giacomo, celibe, con 
Camporese Antonia fu Angelo, nubile, 
entrambi villici di Torre. 

MORTI. — Ferrara Nicola fu Lorenzo, 
d'anni 22, soldato nel 27d reggimento 
fanteria, di Avena-, celibe. 

FIRENZE, 17. —, Il Principe Amedeo 
è arrivato alle ore 2, 40*. tutte le au­
torità erano ad ossequiarlo. La guardia 
Nazionale, e la Società operaia o n fiac­
cole erano schierate alla Stazione ; la 
folla acclamò il Principe e accompa* 
gnollo fino al Palazzo Pitti gridando: 
« Sriva Amedeo, viva la Casa di Savoia. 

PARIGI, 16. -- Thiers ricevette ^rnim. 
Il Soir crede che il trattato di sgom­

bero avrà per conseguenza lo sciogli­
mento dell'Assemblea, e le elezioni ge­
nerali in ottobre. 

MADRID, 16. — Trenta Alcadi dei 
quartieri di Madrid furono destituiti. 
3000 Cartisti tendenti ad unirsi con Don 
Carlos a Vera furono;sconfitti e dispersi. 

PARIGI, 16. - Tutti i giornali sono 
soddisfatti per lo sgombro, ed esprimono 
riconoscenza verso Thiers. 

La croce di Grande Ufficiale fu spe­
dita a Gontaut-Biron. 

- i . . 

Ili Musageti de Paris dice che il con-
i 

tingente tedesco che occuperà Verdun 
non sorpasserà i 15̂ 000 uomini; 

LISBONA, 16. » Le truppe furono 
spedite alle frontiere per internare i 
carlisti se si presentassero. Alle Cortes 
uir deputato domandò spiegazioni sugi 
oltraggi alla bandièra portoghese nelì. 
Brasile; il ministro degli- esteri disse 
che& attende la cor rispondenti» ufficiala 
mai sa che il console portoghese doman* 
d^ -immediatamente al Brasile una sod­
disfazione. 

ìMnURID, 15 (ritardato). - Castelar 
diebiarò all'Assemblea che don Carlos 

&m, ? 
Dì DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo V in­
teresse del 3 Ij2 Ojo ! 

Per somme versate vincolate per due 
mesi l'interesse corrisposto è del 4 Ojn. 

Riceve versamenti in conto corrente 
in* oro vincolati per 45 giorni e più 
e ̂ rispondendo l'interesse del 4 0|0 
. Senza trattenuta d'imposta sulla 

ricchezza mobile. 
• ' • " - * ! 

Sconta cambiali sull'Italia munite al* 
natoti di dae firme. 
a 5 Oio fino alla scadenza di 4 mesi 
a C Ojo » » » » 6 mesi 

in«*+ * - ' ? * * w. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

18 marzo 
A mosaodi varo di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 a. 8,1 
Tempo medio di Roma oro 12 m» 10 i . 38£ 

Osservasióhi meteorologiche 
•ueguìta all'allessa di metri 17 dal suolo, 
e di metri 30,7 du 1 livello medio del maro; 

Ì « » 

marzo 

Barometro a 0' -— mlll. 
Termometro eentigr;. 
Toni, del vap. aoq. 
Umidità relativa 
Dir d%. e forza del vento 
Stato del aielo * » • » 

' • 

762,1 
+8'0 
8.08 
100 

NO 1 
nuv. 
atta 

• 

Ore 
9 p. 

7 6 ^ 
fl0°7 

8.26 
86 

0. 1 
nuv. 
sor. 

noni è entrato in lspagna: le Autorità 
francesi custodiscono le frontiere.. 
• La Correspondència ripete che il go­

verno considera il pagamento degl'in* 
teressi del débito, come un obbligo sa­
cro. 

• 
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NOIRZ1B' 01 BORSA' 
Vienna \ 14 15 

Dal moxtodi del 16 al messodì dal 17 
TemperatQra massima « -f- 16°.0 

» minima •— -{- 8'.0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9pom. del 16 alle 9 ant. del 17 mlll. 0,5 

Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambiò su Parigi 
Cambiò su Londra 
Rendita austriaca arg. 

i » in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rèndita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

M 

338 25 338 75 
982 —j 984 — 

8 74 - 8 79113 r 

109 15 
73 70 
71 30 

333 H 
188 -

14 i 

• i _ 

109 20 
73 60 
71 20 

S 333 -

Fa anticipazjoni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a 5 lj2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni wpra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione ir 
tasso d'interesse è de l©per0 f« oltre 
alia suddetta tassa.-

B r urino* dttte sovvenzioni lv del-
U99»0i# deli crorsi» di borsa pei fondi 
# valbri Imo» State ò da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri tiene fissata di 
volta in volta. 

Ri1ascia> lettere di credito sali Italia 
e suirEstero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata; 

8'incarica dell'incasso e pagamento 
dì cambiali ea coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S incarica» per conto terzo della tra­
smissione ed. esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'Estero. 

Padova, 16 dicembre 1872. 
li Vice Presidente 

M. V. JÌCOK. 
Il Direttore 

12-5 Enr i co Bava 

sangne. 
N. 75,000 cure, comprese quello di molti 

medioi, del duca di Pluskow e della sì!* 
gnora march sa di, Bròhin, eoo. 

Cara n. 54,911. 
Barr (Bas-Rbin) 4 giugno 1S8I» 

Signore - LA Revalenta ha a^lto so­
pra di me In modo mer'Mgliòso; mi ri» 
tornano lo forz^ e mi anima una naov* 
vita come quella,-della gioventù. 

Il mio appetito, ohe per motti anni ftl 
nullo, mi ò ritornato mirabilmente o la 
prossione e contrazione nervosa al oapfl 
ohe si orano da quaranta anni1 fissata 
allo stato cronioo, non mi tormantafl© 
più. DAVID RWF propietario. 

Più nutritiva della carne, essa fa eco­
nomizzare 50 volto il suo prozzo in al­
tri rimodi. In soattolo di latta: 1x4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; Ji2 IdL :4i fiv 50 cent» 
1 kil. 3 fr.; 2 lui kit. 17 fr. 50 centesi 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. »lt»eottl M 
RE.evalentei : scottolo da 112 kil. ir. 4.50» 
da 1 kil'. fr. 8. Barry Du tiarry e'Ootftf», 
2 via Oporto, Torino; ed in provine^ 
presso i farmacisti e i droghieri1. Ra«K 
comandiamo anohe la oaevalcnta aK 
CioecolMte in polvere o in Tavolet te 
per 12 tazze 2 fc. 50 oent.; per 24 taittl 
4 fr. 50 oent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico ò perfettamente garantito»' 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiararono»; 
dorerai coùfondare i loro prodotti col­
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA,•Roberti, Zanetti,! 
Pianeri e Manro, Giulio ViViani fa)?m'. éi 
due cervi, Oavazzani farni. -y Pordeno­
ne, RovigUo, farm. Varasoini1 — PòrtoV 
gruaro, A. Malipieri farmacista —' R&> 
Vigo, A. Diego, a Castagnoli ~ 8L Vito sii 
Ta>?iiamento, Pietro Qnart&j'à farmacisti' 
— Tolmezzo, Gius. Chiassi' farm. ~ Tre* 
vino, Zanetti — Udine, A Pilipuzzì, Gotìî  
incisati' —• Venezia,* Ponoi; Zamp rbals 
Agenzia .Costantini t> Antonio Ano ilio, Bel-
liriatb, JK« Lopgega — Verona,- Fr«noe%oé 
0adoll; Adriano Frinzi, Gasare Beggiatp 
— Vicenza, Luigi Maiolò, Valeri — Vft-r 
ter io-Còno da, h. Mar olia t ti farmacisti 4* 
B-tósànô  Luigi Pabris di tìaldaSsare4-^ B«!̂  ' 
lunó; 'É: Porcellini — Feltro, Nicolò Dal-

!l*4rml — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale •— Odora** 
t.lPottltti, Li'Distntìti; 
_ — « 

• ' 

mm mimmi 
PRESSO LA 

FARMACIA « A I Ì I Ì E A W I 
in Milano Via Meravigli numero 24 

Polveri Antigonorroiche, tolgono Pltt-
fiainmazienò ed il bruciore ad ogni ge­
nere di bleanorrea. — Prezzo L. i.60. 

pillole Antigonorroiche adottate sin* 
dal 1851' negli' Ospitali di Berlino pe* 
obmbattere la gonorrea tanto recente 
oh* oronioài— Prezzo L. 2. 

infezione Antiganorroica v eg etale gna* 
riibe radio lmento" in' poohi giorni ogni-
genere di blenorrèa; sènza lasciare un» 
oattiva oònsègusnzai—- Prezco L. 2. 

Por comodo e garanzia^ degli amma­
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 ri 
sarà* uri DISTINTO MEDICO, che visiterà gra« 1 tuitamente anche per malattie veneree. 

>< 
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1»7 80 
15 

Q»9i4 02 718 
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543[8 

641 [2 
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L'Istituto di educazione femmini­
le sito in casa Gapodilista al Ponie 
della Chimica, col giorno 7 aprile 
p. v. passa in casa Giustiniani al 
Carmine, via Ponte del Carmine. 

Ciò a norma di chi potesse avervi 
interesse. 1-221 

Racconto 
di 

REDENTA MÓNSELVI 
Pàdova 487'2; in-10 CO Cent. 

A. prof. cav. SELMI 

1 
DEI VINI 

B U I FAB11CAZ10M ì CONSERTAZIOI 
Ì«tt«i 

SPETTACOLI 
1-

'Éeatro Garibaldi. — Circo equestre. 
Carlo Fassio. — Questa sera rappreseti., 

iasione alle ore 8. Beneficiata 
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UTILITÀ DEL, FEBRO 

. T r 

Il ferro fa parie integrante del san­
gue: quando mancavi ha deperimento 
ncll individuo ; il viso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde il 
suo colore vermiglio naturale. Le pil­
lole, le polveri, 1 confetti a base di 
ferro, impiegati per ricostituirlo, con­
tengono del ferro allo stato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
di8CÌogliere nello stomaco ffìa amma­
lato. 11 Fosfato di ferro solubile di Le-
roi, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è un liquido chiaro, 
limpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ele­
mento rigeneratore delle ossa. Pro­
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mali di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagli della menstruazione. Per i 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 

loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. 
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L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato 

É all' iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
questo medicamento è cosi repu-
gnaate, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarlo. Fra i prodotti proposti ve n'è 
uno che ha sopravivuto e cne da venti 
anni è di più in più preconizato da i 
medici : è il sciroppo di Rafano iodato 
di Grimauil e O , farmacisti a Parigi. 
Come l'olio di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più al succo eminente­
mente depurativo e sulforoso del 
Rafano, coclearia, crescione. Per le 
persone deboli di petto, è il migliore 
medicamento ed il più potente depu­
rativo che si possa consigliare. I me­
dici di Parigi lo prescrivono giornal­
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
"uarire gli ingorgamenti delle glan-
ule del collo e le diverse eruzioni 

della pelle e della testa. 
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UN BUON CONSIGLIO MEDICO 
Alle persone deboli di petto, a 

quelli attaccati da tosse, da raffredori, 
da catarri, i medici prescrivono il sog­
giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rive imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
suir efficacia delle emanazioni balsa­
miche del pino, il signor Laqasse, far­
macista a Bordeaux, ha avuto l'inizia­
tiva di concentrare in un sciroppo ed 
in una pastiglia di succo di \>inoì tutti ,,,... 
i principi balsamici e resinosi di questo "^ 
albero. 1 medici affermano oggi essere 
questo il migliore pettorale che pos­
sano consigliare. 

AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 

E * 

La Guaranà di Grimault e C*, far­
macisti a Parigi, è un medicamento 
d'un, efficacia incontestabile contro le 
emicranie, male di testa e nevralgie; 
un sol pacchetto sciolto in acqua zuc­
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
là colica, malattia cosi frequente nei 
paesi caldi, la diarrea e la dissenteria. 

»* i 
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Deposito generale per l ' I tal ia près­
so l'-Agonzia A. Manzoni e Como, 
via Sala, IO Milano. . F 

presso il si­
gnor Luigi Cornelio. °- 5-16 

GIORNALE DI PADOVA. 
i * * * * * * * * * f • » * > * * - y ~ • *. 
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per la vendita dei beni pervenuti al.Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di giovedì 3 aprile 1873 ^ in P a d o v a , nei locate di questa I n t e n d e n z a 

its W i a S . B e r n a r d i n o , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli' intervino di un 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni in fra descritti. 

• "1 • Condizioni principali 
1.1/incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 

candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 

garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub­
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de­
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si veri-
dono col medesimo. 

Le spese, di stampa e di affissione, del presente avviso d'asta 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gii aggiudi­
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per l'inser­
zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
dell'aggiudicatario del lotto superiore alle lire $000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi­
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu­
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 a. aìie 
4 p. negli uffici della Sez. I. di questa R. Intendenza di Finanza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag­
gi udicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum ! carico dell' amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni 

censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

*ni 

fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 

prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 dei Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le ; .,.,,....,..,-.,...,. . ,,, , 
offerte almeno di due concorrenti. ; Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 de) Codice 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiu- ! penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata-nella colonna \ dell'asta* od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui- ; o con altri mezzi sì violenti che eli frode, quando non si trattasse 
dazione. ' " . . . . • ' di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Padova li 14 marzo 1873, 

»mpa£na ooltivpta ad aratorio di campi 
44,0,075 con casa colonica ai roapp. Ì370, 
2578, £579, 2580, 260l} 2à02, 2H07, «olla 
rcxi(j. cens. di «ustr. lire 894.13 in af­
fitto a don Fnixccsco Pineffo. Confina 
a levante coi fondi ai mapp. 2608. 2609, 
2612, lavorati dai coloni Favero ed A-
lesalo, e purte colle proprietà Lion-e 
Moschin;. Mezzodì con Soranzo* °apete, 
e col mapp. 2587. Ponente con Meschini 
e R'bustollo. Tramontana con Barnaba, 
Pinato e coi nnpp. 4070a.. 
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Seguono altri 15 lotti d'importi minori di 
ì i re 8000. ' . 
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Il lotto 1315 è gravato da 
livello di arnue lire 172.83 
a f&Yove d'Ha fabbricieri* 
aroipretalo di Piove, fcffrar-
cabìle con rondila pnbbìie» 
in bas^ alla leggo 24 gen­
naio 1864. 

**. ̂  

- t r i 

3 
^ { » * , 

•L'INTENDENTE 
¥erona 

i ì * ^ 1-232 
I 1 

*M v - < — ^ nmm 

J * 

fso&ciu km m\iw m mim ti fimi 
N 

V 

$r«n pia 

5: CAPELLI BIANCr 

J^^WTVÌiA PER ECQELIENZAI 
l8m$ S DiCQDElIARE Rine, di ROUEN 

A . 

\Ì»WQ 
I t 

*HV/J4<)GIÌĤ4. p^f tiojr«ro alVUttauto l a egza] 
dWj. ] coi»r« i caprili a 1» barba senza, p»-

fiW&lmi ricolo ptìf 1* r o l l o e a'enza alcun o-
n ^ ' ^ M ' l 'd° r0 , QUBstft tintura è snp 'or lor» 
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, fabbrica h'Bontà, pìtzza doll'Hótel da Ville, 47. -

Deposito a PariEi, ru« d'Enghian, l ì . 
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I De#esite centrala a rendita presso l'Ajenzi» di 
» , Mondo, ria dell'Ospedale,'N. 5, Torino,*'dai 
f rtnolpaH parrnochìari a proftunieri, — Spodizion» 
I» PioTinoU ooatro taglia postali. j . 

Nuovo ritrovato ohimìoo privilegi&to e premiato dei signori Filici e Aiido-
quot, profumieri chimioi ^ì Parigi. ;* " : k ^ " i : m ' A<i»*a« l& 9)î t*t4*»w9«iWi : • 
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presso il Profamiere Guerra a S. Cwlo 

PUBBLICAZIONI 
della Tipogratìa Editrice F. Sacchetto 
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E D \ / ' 

annotazioni nratiche relative 

• • • 

* i . 

Padova 1871. 
P r e z z o C e n t . 5 0 . 

Deposito in Milano all' agenzia Ài Mansoni e C , TÌS» della Sala, W. 10, la 
quale apedirà i l vaso, dietro.domanda coli" importo, a .mezzo dell» ff rovia, 
porto a carico dei committenti. #J D^P^Bito in Padova presso Luigi Cornelio, 
iGlpvanni Zanetti, Giovanni'Battista Pertoldl, Robertii e nelle principali far*! 
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\n Russia auterixzat© (B frijiata, In.. Asstria,'-nel Belgio © i 
Il numero dei depurativi è ocnsìd^rcvol*. ma ft?a quesiti il • ... . . ,. ..„ . . . . _. 5SV«&B» dì Ktoy' 

veavU' IiAfiTeeteiav ha sempre oncapato il primo -rango,;'*ia per la «w 
virtù notoria ed avverata da quasi un aecolo, sia per la sua composizione 
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flopratutto'racóomanda'to cóntro Io malattie segrete recanti ed inveterate. 
Come depurativo potènte, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 

ed aiuta la natura tà sbarazzaraefiy, some BÒRO dell'iodio, quando' se ri® hi 
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preso troppo.' *" 
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CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
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